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Il Presente regolamento consta di n. 26 articoli, è stato 

adottato con atto di C. C. n. 110 del 26.03.1985, pubblicato 

all’Albo Pretorio il 14.04.1955 per 15 gg. consecutivi, reso 

legittimo dalla C.P.C. nella seduta del 04.07.1985 con dec. 

n.33610/13269. E’ stato ratificato con atto deliberativo di 

C.C. n. 49 del 18.05.1985, pubblicato all’albo pretorio il 

23.06.1985, reso legittimo dalla C.P.C. nella seduta del 

04.07.1985 con dec n. 37266/132999. Modificato con atto 

deliberativo di C.C. n. 43 del 24.05.1986, pubblicato all’albo 

pretorio l’8.6.1986, reso legittimo dalla C.P.C. nella seduta 

del 26.06.1986 con dec. n. 44020/39669. 

 

 



 

 

ART. 1 

 

 E’ istituito nel Comune di San  Castelverde il servizio di assistenza agli anziani che esplica 

nei modi e nelle forme previste dalla L.R. 6/5/1981 n.87; 

 

 

ART.2 

 

 Il Consiglio Comunale in sede di assegnazione dei fondi per il servizio di che trattasi di cui 

alla L.R. n.87 del 06/05/1981 tiene conto,in base alle disponibilità delle somme accreditate dalla 

Regione Siciliana per l’attuazione dei servizi previsti dal presente Regolamento. 

 

 

ART. 3 

 

 La Commissione Comunale di consulenza prevista dall’art.15 della L.R. n.87 del 

06/05/1981,entro il 30 novembre elabora un programma annuale dei servizi prioritari per 

l’assistenza agli anziani e sottopone al Consiglio Comunale per l’approvazione il programma 

suddetto. Per il 1985 primo anno di applicazione del presente Regolamento si deroga dalla data di 

cui sopra. 

 

 

ART. 4 

 

 Nel caso di inadempienza la Commissione Comunale di cui all’art.15 della legge suddetta 

provvede la G.M. ed elabora il programma da sottoporre al Consiglio Comunale. 

 

 

ART.5 

 

 Al fine di rilevare i servizi di assistenza domiciliare previsti dal presente Regolamento 

provvede il corpo dei Vigili Urbani secondo la schema tipo previsto dal decreto dell’Assessore 

regionale agli Enti Locali  del 26 luglio 1982. 

 

 

ART.6 

 

 In assenza del personale avente i requisiti di cui al punto 4 e 5 dello schema tipo 

regolamento citato dall’art.5 del presente Regolamento si provvede nel seguente modo: per la 

fornitura dei pasti caldi e la raccolta e la riconsegna della biancheria a domicilio provvederanno le 

ditte che si aggiudicheranno tale servizio. 

 

 

ART. 7 

 

 la Giunta Municipale,sentito il parere dell’ufficio comunale di assistenza, che elaborerà le 

schede fatte dai Vigili Urbani come dall’art.5 procede a stilare una graduatoria ai fin del diritto 

all’assistenza domiciliare in base a priorità di esigenze obiettive. 

 



 

  

ART. 8 

 

 L’Assistenza domiciliare consiste nel disbrigo delle pratiche quali pulizia della 

casa,rifacimento del letto,aiuto in cucina e pulizia della stessa,acquisto della spesa.Tale servizio può 

essere svolto da singoli in base a domanda presentata al Comune o da cooperative. 

 Per i singoli il Comune redigerà regolare graduatoria in base alla data di presentazione della 

domanda. Lo stesso dicasi per le cooperative. 

 Fra i singoli e le cooperative hanno precedenza le cooperative,le quali a differenza dei 

singolo non sono tenuti a fornire una garanzia pari a £. 100.000 annue per ogni singolo anziano 

assistito.Garanzia che viene incamerata dal Comune in caso di mancata puntualità nel 

servizio,mancato servizio o scadente servizio. 

 Il costo dell’assistenza è di £.130.000 mensili se trattasi di un solo anziano, se nella casa ve 

ne sono due il costo del servizio è di £.200.000. 

 L’assistenza non può essere fornita solo al familiare. 

 

 

ART.9 

 

 I singoli non possono assistere più di tre anziani solo o più di due coppie di anziani 

 

 

ART.10 

 

 Per le cooperative valgono i parametri  di cui al 7 TER  moltiplicato per i singoli soci 

prestatori d’opera. 

 

 

ART. 11 

 

 Ai fini dell’assistenza si prendono in considerazione solo le domande dei residenti a San 

Mauro Castelverde. 

 

 

ART. 12 

 

 Ai fini dell’assistenza domiciliare per la pulizia degli indumenti,il Comune concorrerà con 

un contributo pari al 70% delle spese effettivamente sostenute  per un massimo pro capite di 

£.250.000 annue. Le spese sostenute saranno documentate in base a un contratto incrociato: ricevuta 

lavanderia controricevuta utente  di cui all’art.9. 

 

 

ART.13 

 

 Al fine di usufruire  dei servizi di assistenza domiciliare, per quanto riguarda i pasti caldi e 

la pulizia degli indumenti,il limite di reddito degli aventi diritto è fissato in £. 5.400.000,nel 

suddetto reddito non va computata l’eventuale casa di abitazione. 

 

 

 



 

 

ART. 14 

 

 In considerazione del fatto che il numero degli anziani bisognosi è ristretto,trattandosi di un 

piccolo Comune, la Giunta Municipale provvede ad assicurare l’assistenza sanitaria di tipo 

infermieristico, la riabilitazione psicomotoria ed il sostegno psicologico,con prestazioni di 

compenso determinato di volta in volta. 

 

 

ART.15 

 

 La  Giunta Municipale provvede, previo avviso pubblico e redazione di graduatoria per 

l’espletamento di pubblici servizi, quali per esempio la vigilanza al traffico davanti alle scuole nelle 

ore di entrata ed uscita degli scolari,la manutenzione della villetta comunale ecc. con gli anziani che 

a parere dell’Ufficiale Sanitario possono espletare il servizio richiesto. 

 

 

ART. 16 

 

 La Giunta  Municipale, al fine della redazione della graduatoria per i servizi socialmente 

utili di cui all’art.11 si procederà per reddito ed all’attestato di idoneità rilasciato dall’Ufficiale 

Sanitario. 

 

 

ART.17 

 

 Per i servizi di cui all’art.11 potranno eccedere i cittadini residenti e domiciliati a san Mauro 

Castelverde che abbiano compiuto i 65 anni di età e non superato i 70 anni. 

 

 

ART. 18 

 

 Gli incarichi durano 6 mesi e possono essere rinnovati, in ogni caso completato in base 

all’art.12. 

 

 

 

ART.19 

 

 Ai fini di cui all’art.11 è fissato un compenso mensile di £.100.000 lorde. 

 

 

ART.20 

 

 Per quanto riguarda un centro di incontro per attività culturali di tempo libero e di vita 

associativa, non appena sarà restaurato l’immobile ex chiesa del Salvatore di proprietà del 

Comune,l’amministrazione provvederà a destinare i locali necessari per l’assolvimento di quanto 

detto nel presente articolo. 

 

 



 

 

ART. 21 

 

 Allo scopo di incentivare la diffusione del telefono per rendere meno isolati gli anziani,ad 

essi ,purchè in età non inferiore a 65 anni,sprovvisti di tale mezzo, con reddito non superiore a 

£.5.400.000,è concessa previa presentazione di istanza corredata da dichiarazione dei redditi o, per i 

soggetti esenti, certificato sostitutivo di notorietà, copia del contratto SIP,un contributo pari a £. 

150.000 annue a condizione vivano soli. 

 

 

ART.22 

 

 L’Amministrazione Comunale,verificata la disponibilità finanziaria,provvederà in linea 

prioritaria ad istituire il servizio di mensa per gli anziani, nel caso in cui sia conveniente stipulare 

convenzione con privati,si procederà in tal senso. 

 Nel caso di convenzione con privati gli stessi dovranno uniformarsi con menù fornito 

dall’Ufficiale Sanitario. 

 

 

ART.23 

 

 Per i pagamenti dei pasti vale quanto previsto dall’art.9. I blocchetti agli anziani sia per i 

pasti che per la lavanderia saranno forniti dal Comune. 

 

 

ART. 24 

 

 Nel caso di sostituzione di nuovi servizi di assistenza ,quali l’assistenza abitativa, case 

protette,comunità alloggio,ecc.., si fa riferimento allo schema tipo di  regolamento per 

l’organizzazione,la gestione ed il funzionamento dei servizi a favore degli anziani,approvato con 

decreto dell’Assessore Regionale agli Enti locali. 

 

 

ART. 25 

 

 La Giunta Municipale annualmente organizza gite in Sicilia per gli anziani ultrasessantenni 

per fare conoscere agli stessi località turistiche,archeologiche,paesaggistiche,climatiche, al fine di 

far sentire l’anziano soggetto protagonista capace di apprendere e conoscere nuove realtà. 

 

 

ART.26 

 

 Agli impegni finanziari derivanti dall’applicazione dell’art.21 del presente Regolamento,si 

fa fronte con le somme che accrediterà la Regione Siciliana ed a tal fine da prevedersi in apposito 

capitolo di bilancio. 


